
INTRODUZIONE ALLA SICUREZZA 

 

      Rischio e concetto di  sicurezza  

Alternanza scuola lavoro  



DOMANDINA FACILE FACILE : 

SECONDO VOI BUTTARSI GIU’ DA 

UNA RUPE E’ UNA COSA 

PERICOLOSA O RISCHIOSA ? 

SCEGLIETE VOI QUALE! 

  



ALTRA DOMANDINA FACILE FACILE: 

SECONDO VOI BUTTARSI GIU’ DA 

UNA RUPE CON UN PARACADUTE 

E’ UNA COSA PERICOLOSA O 

RISCHIOSA ? 



ULTIMA DOMANDINA FACILE 

FACILE : SECONDO VOI BUTTARSI GIU’ DA 

UNA RUPE CON UN PARACADUTE E UN 

DELTAPLANO  E’ UNA COSA PERICOLOSA, 

MOLTO RISCHIOSA O POCO RISCHIOSA ? 

BRAVI, AVETE CAPITO 

TUTTO DELLA (81/08) ! IL 

CORSO E’ FINITO E 

TUTTI  A CASA 



IL RISCHIO 

  

            CHE COS’E’ IL RISCHIO ? 

 

Il concetto di rischio è applicabile a quelle 

azioni in cui esiste la possibilità che si 

possano generare degli effetti avversi .  



IL RISCHIO 
 

Di conseguenza il  “ RISCHIO “ è 

sostanzialmente diverso dal 

 

                           “PERICOLO” 

 

Il secondo contiene la certezza di subire gli 

effetti avversi mentre il primo ne implica 

soltanto la possibilità. 

 



IL RISCHIO 

E’ improprio parlare di rischio per un  

individuo che volesse lanciarsi nel vuoto 

dall’alto di una rupe senza alcuna 

protezione. 

Tale azione provocherebbe con certezza 

effetti dannosi per lui e non ci sarebbe 

quindi una condizione di possibilità che è 

propria della definizione di rischio 



IL RISCHIO 

Se usasse un paracadute o un deltaplano 

si esporrebbe alla sorgente del pericolo 

senza però subirne le conseguenze e 

quindi in questo caso potremmo parlare di 

rischio , legato alla residua possibilità che 

il paracadute o il deltaplano non dovessero 

funzionare correttamente 



IL RISCHIO 

Generalizzando quindi si può dire che 

è corretto parlare di rischio ogniqualvolta 

si è esposti a una sorgente di pericolo 

avvalendosi di un dispositivo di protezione 

E’ ovvio che il rischio non potrà essere 

mai annullato finchè esiste una sorgente 

di pericolo, poiché non esiste un disposi- 

tivo di sicurezza che garantisce al 100% 

l’incolumità individuale. 



IL RISCHIO 

Il rischio nasce quindi dalla combinazione 

della probabilità che l’evento accada e 

dell’intensità del danno che si aspetta 

(magnitudo) 



DIFFERENZA TRA RISCHIO E  

PERICOLO 
  

Il pericolo si ha indipendentemente dalla  

probabilità che si verifichi un evento 

dannoso e dall’entità del danno che esso 

può provocare. 
 

Il rischio invece è una grandezza misurabile 

frutto della combinazione del fattore  

probabilità dell’evento e del fattore 

magnitudo dell’evento stesso. 

  

 



RISCHI “ RIDUCIBILI “ : la riduzione del 

rischio è la base della sicurezza  

  

 RISCHIO “ ZERO “ = UTOPIA  



 Sino a che limite il rischio è riducibile?  

 Quale il costo per passare alla riduzione 

 di primo livello e quello di secondo e così 

 via ?  

 Teniamo conto della probabilità 

 dell’evento ? 



CHE COS’E’ LA SICUREZZA? 
  

Analizzare soggettivamente in termini 

qualitativi e quantitativi ogni evento 

temuto considerandone  tra loro la 

frequenza di accadimento ed il livello dei 

danni che ne può conseguire al fine di 

ricondurre il fattore rischio a valori 

accettabili. 

 



  

    R= F x M 

  

F     FREQUENZA DI ACCADIMENTO  

M    INTENSITÀ DELLA CONSEGUENZA  

R     FATTORE DI RISCHIO ( VALORE 

        PROBABILISTICO ) 

 



 Il terremoto è un evento ad alto 

 rischio perché la frequenza è , 

 fortunatamente,  molto bassa  

 ma la grandezza dell’evento è  

 enorme ! 

 



 Una lampadina che sfarfalla ogni 10  

 secondi costituisce un evento ugualmente 

“rischioso” al quale porre rimedio nel 

 documento di analisi dei rischi in quanto è 

 vero che la grandezza dell’evento è 

 modesta ma la sua frequenza è troppo alta 

 e quindi potenzialmente nociva ! 





 Domandina di conferma : 

 

 In caso di terremoto , dovendo scegliere  

 ……, è meglio trovarsi in Giappone o in 

 Irpinia ? 

Ovviamente è meglio in Giappone in quanto 

l’applicazione corretta dell’analisi dei rischi e gli 

elementi di protezione adottati consentono di 

ridurre le conseguenze catastrofiche del terremoto 

(costruzioni antisismiche, reti di sensori, 

addestramento dei cittadini ecc) 



LINEE GUIDA DELLA LEGGE 81/08 
 

      ELEMENTI CHIAVE 

 
       IL LAVORATORE  

       IL MEDICO COMPETENTE  

       IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI 

       LA PREVENZIONE  

       OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO 

       OBBLIGHI DEL LAVORATORE 

       OBBLIGHI DEL PROGETTISTA, FABBRICANTI, 

       FORNITORI  ED INSTALLATORI 

       SERVIZIO PROTEZIONE E PREVENZIONE  



PIANO DI SICUREZZA E ANALISI DEI RISCHI  
I fattori da tenere presente nella stesura di questi 

documenti sono :   
  

Criteri per la progettazione e manutenzione  

Sicurezza negli impianti ( acqua, illuminazione,scariche 

atmosferiche, antenne televisive, ascensore, centri calcolo ) 

Sicurezza e pericolo dell’incendio 

Il rischio rumore 

Ergonomia e comfort nei posti di lavoro 

Le barriere architettoniche  

Il rischio architettonico 

La segnaletica di sicurezza e le attrezzature di protezione 

individuale  

Il rischio chimico e cancerogeno 

Il rischio biologico 



INFORMARE  E  FORMARE  I  LAVORATORI 
 

La Direttiva e il D.Lgs 81/08 danno grande importanza 

all’informazione e formazione dei lavoratori.  
 

Per INFORMAZIONE ( Art. 36 ) il decreto intende la trasmissione 

degli aspetti istituzionali e generali della scuola che tutti i lavoratori 

indipendentemente dal loro ruolo  devono conoscere (ad es. a chi 

rivolgersi in caso di bisogno o come comportarsi in caso di una 

Emergenza) 
 

Col termine FORMAZIONE ( Art. 37 )  invece si intende la 

trasmissione delle modalità di lavoro sicuro in relazione alla 

specifica mansione che il lavoratore svolge. Essa sarà pertanto 

diversa per l'impiegato, rispetto al commerciale o all'addetto alla 

produzione  

 



DATORE DI LAVORO 
  

Definizione  

Il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il  

lavoratore o, comunque, il soggetto che, 

secondo il tipo o l’organizzazione dell’impresa, 

ha la responsabilità dell’impresa stessa ovvero 

dell’unità produttiva (struttura finalizzata alla 

produzione di beni o servizi, dotata di 

autonomia finanziaria e tecnico-funzionale). 

  

 



DATORE DI LAVORO 

Obblighi  
Effettua la valutazione dei rischi e la elaborazione del  

documento di valutazione dei rischi, individuazione delle 

misure e programmazione delle misure in collaborazione 

con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione 

e con il medico competente nei casi in cui sia obbligatoria 

la sorveglianza 

 

Rielabora la valutazione ed il documento in occasione di 

modifiche al processo produttivo significative ai fini della 

sicurezza e della salute dei lavoratori. 

 

Designa il responsabile del servizio di Prevenzione e 

Protezione interno o esterno . 

 

  

 



DATORE DI LAVORO 

Custodisce presso l’unità produttiva il 

documento di valutazione dei rischi. 

 
 Designa i lavoratori addetti al servizio di 

 prevenzione e protezione e all’attuazione delle 

 misure di prevenzione incendi , lotta 

 antincendio, di evacuazione, di salvataggio, di 

 pronto soccorso e comunque della gestione 

 dell’emergenza 

 

 Nomina, nei casi previsti , il medico 

 competente. 

 



Riunione periodica di Prevenzione e 
Protezione  

 

Il datore di lavoro indice almeno una volta 

l’anno una riunione a cui partecipano: 

        Il datore di lavoro o un suo rappresentante 

         Il Responsabile del servizio di prevenzione e 

         protezione 

    Figure sensibili 

         Il medico competente ove previsto 

         Il Rappresentante della sicurezza 

 



 Nel corso della riunione il datore di lavoro  

 sottopone all’esame dei partecipanti: 

        Il documento dei rischi 

        L’idoneità dei D.P.I. 

        I programmi di formazione ed 

          informazione dei lavoratori. 

 



 SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  
  

Definizione : 

 Provvede all’individuazione dei fattori di rischio, alla 

 valutazione dei rischi e all’individuazione delle 

 misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti 

 di lavoro. 
 

 Provvede a proporre i programmi di formazione e 

 informazione dei lavoratori 
 

 Partecipa alle consultazioni in materia di tutela della 

 salute e di sicurezza 
 

 Fornisce ai lavoratori informazione previste dall’art. 36 del 

 D.L.vo 81/08 

 



L’organizzazione per la gestione della  

sicurezza è completata dalla 

designazione del personale incaricato 

per  

- la Prevenzione incendi 

- evacuazione in caso di emergenza  

- pronto soccorso. 

 



Le persone componenti detti gruppi saranno scelti tra i 

dipendenti aventi età media, disponibilità, esperienze in 

materia di sicurezza precedentemente fatta, temperamento 

“non emotivo”, capacità di “realizzo”, “ascendente” verso i 

colleghi e gli allievi e dovranno avere un addestramento che 

consenta di : 

          Contrastare l’evento con le difese disponibili 

          Collaborare per il trasferimento dei messaggi e delle 

          disposizioni 

          Conoscere l’uso appropriato degli impianti e delle 

          attrezzature di “protezione e difesa” 

   Avere capacità di eseguire manovre ed operazioni  

          singole che non siano in contrasto con quelle svolte da 

          altri 

   Avere maturità individuale sulla “filosofia” della 

          sicurezza e dell’emergenza  

  



 RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI (RLS) 

  

Definizione: 

 

persona eletta o designata per 

rappresentare i lavoratori per quanto 

concerne gli aspetti della salute e della 

sicurezza durante il lavoro (scelto fra gli 

RSU). 

 



RLS    

Attribuzioni: 
 

Accede ai luoghi di lavoro. 

È consultato sulla designazione degli addetti al 

S.P.P., all’attività di prevenzione incendi, al 

pronto soccorso, all’evacuazione. 

È consultato preventivamente e tempestivamente 

in ordine alla valutazione dei rischi, 

all’individuazione,programmazione, realizzazione 

e verifica della prevenzione. 

È consultato in merito alla formazione. 

 



 RLS   
 

Riceve le informazioni e la documentazione inerente la 

valutazione dei rischi e le relative misure di prevenzione. 

Riceve una formazione adeguata. 

Promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione 

delle misure dalle autorità competenti. 

Partecipa alla riunione periodica. 

Fa proposte in merito all’attività di prevenzione.  

Avverte il Direttore dei rischi individuati nel corso della sua 

attività. 

Può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga 

che le misure di prevenzione e protezione adottate e i 

mezzi impiegati per attuarle non siano idonei a garantire la 

sicurezza e la salute. 



LAVORATORI 
  

Definizione: 

persona che presta il proprio lavoro alle  

dipendenze di un datore di lavoro. 

Sono equiparati ai lavoratori gli allievi di 

Istruzione superiore ed universitari. 

 



 In tutti gli ambienti è necessario che ci sia la 
giusta aerazione.  

 

 Per questo bisogna provvedere: 
– favorire il ricambio dell’aria 

– assicurarsi che i termosifoni, quando accesi, 
mantengano la temperatura fra i 18° i 24°.  

 

 Nell’ambiente bisogna cercare di mantenere 
corrette sia la temperatura che il grado di umidità. 

 



   Obblighi del lavoratore: 

Osserva le disposizioni impartite dal Direttore o 

dai preposti 

Utilizza correttamente macchinari, utensili e  

sostanze pericolose 

Utilizza correttamente i DPI 

Segnala immediatamente al Direttore o al 

Preposto situazioni di pericolo e le segnala 

inoltre al Responsabile per la sicurezza dei 

lavoratori 

Non rimuove senza autorizzazione i dispositivi di 

sicurezza  

Non inizia operazioni che non sono di sua 

competenza. 

 



 PERICOLI NEI LUOGHI DI LAVORO  
NEL LORO COMPLESSO 

 

PERICOLO D’INCENDIO 

PERICOLO ELETTRICO 

PERICOLO IN CASO DI ESODO IN CASO DI 

EMERGENZA 

PERICOLI STRUTTURALI 

CONDIZIONI DI ILLUMINAZIONE E MICROCLIMA 

ASPETTI DI ERGONOMIA PER USO DI SPAZI 

ARREDI E ATTREZZATURE 



MISURE DI PROTEZIONE E  

PREVENZIONE 
 

IMPIANTISTICA A NORMA 

PRESENZA DI ESTINTORI E LORO SEGNALAZIONE 

MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI 

STRUTTURALI 

ORGANIZZAZIONE DI UN SISTEMA DELLE VIE DI  

USCITA E LORO SEGNALAZIONE 

ACQUISTO DI ATTREZZATURA A NORMA  



RISTRUTTURAZIONE DEI LOCALI CON  

DESTINAZIONE D’USO NON IDONEO 

VERIFICA DEL CONTENUTO DELLA CASSETTA DEL 

PRONTO SOCCORSO 

PROGRAMMAZIONE PERIODICA DELLE 

ATTREZZATURE IN USO NELL’ISTITUTO 

STRUTTURA DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEI LAVORATORI 

PIANO DI EVACUAZIONE IN CASO DI ……….. 

SIMULAZIONI DI EVACUAZIONE  



 INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
 

 predisposizione di un programma di controllo e di  

regolare manutenzione dei luoghi  di lavoro; 

 emanazione di specifiche disposizioni per assicurare 

la necessaria informazione sulla sicurezza antincendio  

agli appaltatori esterni ed al personale dei servizi di  

pulizia e manutenzione; 

 controllo che specifici corsi di aggiornamento siano  

forniti al personale che usa materiali facilmente 

combustibili, sostanze infiammabili o sorgenti di calore  

in aree ad elevato rischio di incendio; 

 realizzazione dell'addestramento antincendio per tutti 

i lavoratori. 

 



INFORMAZIONE E FORMAZIONE ANTINCENDIO 
 

E’ obbligo del datore di lavoro fornire ai lavoratori 

una adeguata informazione e formazione sui principi 

di base della prevenzione incendi e sulle azioni da 

attuare in presenza di un incendio. 

 

INFORMAZIONE ANTINCENDIO 

Il datore di lavoro deve provvedere affinche' ogni 

lavoratore riceva una adeguata informazione su: 

 rischi di incendio legati all'attività svolta; 

 rischi di incendio legati alle specifiche mansioni 

 svolte; 

 ubicazione delle vie di uscita; 

 



misure di prevenzione e di protezione 

incendi adottate nel luogo di lavoro  

con particolare riferimento a: 

 
osservanza  delle  misure di  prevenzione degli incendi e  

relativo corretto comportamento negli ambienti di lavoro; 

 

divieto di utilizzo degli ascensori per l'evacuazione in caso  

di incendio; 

 

importanza di tenere chiuse le porte resistenti al fuoco; 

 

modalità di apertura delle porte delle uscite;  



procedure da adottare in caso di incendio, 

ed in particolare: 

 

- azionamento dell'allarme; 

- procedure da attuare all'attivazione 

dell'allarme e di evacuazione fino  

al punto di raccolta in luogo sicuro; 

- modalità di chiamata dei vigili del fuoco.  



FORMAZIONE ANTINCENDIO 
 

Tutti i lavoratori esposti a particolari rischi di 

incendio correlati al posto di lavoro, quali per 

esempio gli addetti all'utilizzo di sostanze 

infiammabili o di attrezzature a fiamma libera, 

devono ricevere una specifica formazione 

antincendio. 
 

Tutti i lavoratori che svolgono incarichi relativi alla 

prevenzione incendi, lotta antincendio o gestione 

delle emergenze, devono ricevere una specifica 

formazione antincendio i cui contenuti minimi sono 

riportati in allegato IX. 

 



ESERCITAZIONI ANTINCENDIO 

 

Nei luoghi di lavoro ove ricorre l'obbligo della 

redazione del piano di emergenza 

connesso con la valutazione dei rischi 

 

I lavoratori devono partecipare ad 

esercitazioni antincendio, effettuate 

almeno due volte l'anno, per mettere in 

pratica le procedure di esodo e di primo 

intervento. 

 



Nei luoghi di lavoro di piccole dimensioni, tale 

esercitazione deve semplicemente coinvolgere il 

personale nell'attuare quanto segue: 

 

percorrere le vie di uscita; 

identificare le porte resistenti al fuoco, ove  

esistenti; 

identificare la posizione dei dispositivi di allarme; 

identificare l'ubicazione delle attrezzature di  

spegnimento  



Nei luoghi di lavoro di grandi dimensioni, si dovrà 

scegliere se effettuare un’evacuazione simultanea 

dell'intero luogo di lavoro o parziale.  

 

In tali situazioni, l'evacuazione da ogni specifica 

area del luogo di lavoro deve procedere fino ad 

un punto che possa garantire a tutto il personale 

di individuare il percorso fino ad un luogo sicuro 

(luogo di raccolta)  



INFORMAZIONE SCRITTA SULLE 

MISURE ANTINCENDIO 
L'informazione e le istruzioni antincendio possono 

essere fornite ai lavoratori predisponendo avvisi 

scritti che riportino le azioni essenziali che devono 

essere attuate in caso di allarme o di incendio.  

Tali istruzioni, cui possono essere aggiunte delle 

semplici planimetrie indicanti le vie di uscita, devono 

essere installate in punti opportuni ed essere 

chiaramente visibili. 

Qualora ritenuto necessario, gli avvisi debbono 

essere riportati anche in lingue straniere. 

 



Alterazione della pressione 

sanguigna 

Aumento della frequenza 

cardiaca 

Respirazione difficoltosa 

Giramento di testa e senso di 

vertigine, accompagnati talvolta 

da svenimento 

Sudorazione 

Tremore alle gambe 

IL PANICO QUESTO SCONOSCIUTO 

Aiutoooo!! 

E’ caratterizzato da: 



praticamente si osserva: 

•diminuita reattività 

•diminuita capacità decisionale 

•tendenza ad agire in modo 

concitato e non finalizzato 

•tendenza a coinvolgere gli altri 

nello stato di panico 

 

Aiutoooo!! 



IL PANICO QUESTO SCONOSCIUTO 

si può controllare migliorando la conoscenza: 

•Delle situazioni di rischio 

•Delle norme preventive 

•Dei comportamenti più adatti da 

assumere in determinate 

circostanze 

Aiutoooo!! 



Com’è organizzato  

lo sfollamento? 

Compiti delle figure sensibili   

e del personale. 

Cosa fare almeno ogni anno. 
































